A tutti buongiorno,
non DEVO, perché nessuno mi obbliga, ma VOGLIO chiudere definitivamente questa porta, come sempre faccio quando l’inutilità del mio impegno e dei miei sforzi risulta chiaro, quando il potere diventa l’arma attraverso cui si può affermare ciò che la ragione e l’onestà di pensiero negano.

L’ultimo comunicato sul sito FISB non lascia dubbi: le A.S. della Lombardia sono prive di volontà, il sig. Primavera è un irresponsabile sabotatore, il Commissario si è trovato nel caos: si è liquidata così una situazione che, da addetta ai lavori, so perfettamente che si sarebbe potuta e dovuta gestire diversamente.

Ma il mio fegato si è ammalato lentamente nel tempo, quindi faccio un passo indietro e mi spiego :

viene chiesto ai Comitati regionali un commento sulla bozza dell’R.T.A.: tempo speso inutilmente.

Convocazione dei Comitati regionali al Coni: altro tempo regalato al vento.
Delibera n.1: contesto  il senso reale della stessa, facendo presente a chi di dovere, che il recupero fuori classifica è vero che porta a nessuna attribuzione di punti, ma garantisce di aver effettuato la prova. Se nelle due prove successive gli atleti acquisiscono punti sufficienti a superare chi ha svolto la prova regolarmente, ecco che chi ha recuperato andrà in finale a discapito di chi si è organizzato per  giocare nei turni stabiliti. Direte voi: ma per recuperare ci volevano seri problemi di lavoro, di malattia o altri gravi impedimenti. Cioè sempre, dico io, nell’impossibilità oggettiva di poter verificare la verità delle circostanze. Ma evidentemente non c’è nessun problema :tutti contenti, nessuno si lamenta. E io incasso!

Regionale di Doppio: per mancanza di centri bowling sufficienti a svolgere il campionato, con la città che si paralizza per la festa del 1 maggio, chiedo di posticiparlo. Tiratina di orecchie alla sottoscritta che si è espressa duramente e alla quale viene fatto notare che il calendario settima edizione era uscito per tempo, quindi la festività era ben evidenziata. Mi si scrive che il permesso è comunque accordato, ma in futuro di attenermi al calendario agonistico. Questo non lo incasso, e rispondo seccamente.
Refuso: in occasione di questo benedetto spostamento parlo con il sig. Isoppo, il quale mi spiega quale fossero le reali intenzioni riguardo le prove per il campionato A.S.: rispondo che comprendo benissimo, che credo all’assoluta buona fede del suo reale pensiero, ma che, purtroppo, ciò che è scritto sull’R.T.A. è preciso e in senso assolutamente contrario. Risultato: in pieno svolgimento del campionato di Tris ecco comparire la comunicazione riguardante il “ refuso “. Al di là delle considerazioni sul significato della parola stessa, la mia telefonata con il sig. Isoppo è avvenuta PRIMA che si cominciassero le prove sia di doppio che di tris. Comunque l’unica cosa che succede è che io, proprio perché in buona fede, non accetto questa tardiva manipolazione e mi dimetto.   

 Arriviamo ad oggi, così concludo e vi libero delle mie chiacchiere. 
Il comunicato di ieri lascia sottintendere che tutte le responsabilità di quanto avvenuto sono certamente delle A.S., degli addetti ai lavori, degli ex addetti ai lavori, fatto salvo  l’organismo centrale. Questo interviene alla fine, con clemenza e lungimiranza verso gli atleti, nel rispetto del motto :
Chiedete , e vi sarà D(eliber)ATO ! 
Non ho davvero la capacità per adeguarmi ad una situazione che non ha regole precise, in cui ciò che oggi è  domani non lo è più, dove non si cambia per migliorare, cosa assolutamente lecita e doverosa, ma solo per raddrizzare ciò che è sfuggito al controllo.  
Sono sicuramente molto limitata, ma io ancora credo che siano grandi solo le persone coscienti delle loro debolezze, credo nella stretta di mano e nel valore della parola data.  Mi comporto seriamente e pretendo serietà. Non intendo accontentarmi di niente di meno, quindi, come detto all’inizio, chiudo la porta dietro di me e me ne vado.
Mattalini Monica

